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Gli Stati Generali della sinistra

RISPOSTA Bersani ha detto in questi giorni che il Paese va liberato
da Berlusconi e dal berlusconismo e i tempi sembrano maturi, in effetti,
per la crisi di un sistema di potere nato e cresciuto all’insegna della
prepotenza e dell’illegalità. I colpi di coda sono pericolosi, però, se a
tirarli è un uomo disturbato e privo di scrupoli e ci costringeranno, tutti,
a breve, a scelte difficili e/o a nuove elezioni. Del tutto realistico appare,
in queste condizioni, l’appello alla convocazione di Stati Generali della
sinistra (delle opposizioni) volti alla costruzione di una alleanza forte
fra tutte le loro anime. Stati Generali cui non dovrebbero mancare (lo
suggerisce Claudio Cappuccino, c.cappuccino@tiscali.it) gli intellettuali
(da Cordero a Rodotà, da Eco a Ciotti e Saviano), i giornalisti e i rappre-
sentanti di forze sindacali o professionali e di movimenti di opinione che
hanno costituito, in questi anni, l’argine contro cui si è spezzato il dise-
gno sovversivo del premier. Quello di cui dobbiamo renderci conto però
è che il tempo per questo tipo di iniziative non è molto. La situazione in
cui si trova il Paese è da codice rosso.

Il Pd dovrebbe predisporsi alle elezioni e costruire immediatamente le
condizioni per un fronte omogeneo e compatto contro la destra e il
berlusconismo. Urgente e non procrastinabile sarebbe convocare gli
Stati Generali di tutta la sinistra per superare frizioni e personalismi
ancora esistenti.

IVANMARTINI

La censura di Facebook

Sono un ragazzo come tanti. Venti-
setteanni,una laurea inmano, tanta
voglia di vivere e un dottorato di ri-
cerca incorsochemiappassionavi-
sceralmente pur non offrendoalcu-
na prospettiva futura. Ho sempre
usato Facebook in modo oculato:
qualche canzone pubblicata in ba-
checa, qualche foto dellemie attivi-
tà sportive, circa450amicizie e tan-
ti contatti inerenti l’ambito lavorati-
vo. Volontariamente ho sempre
omessodalmioprofilocontenutipo-

liticieargomentazioni troppe«serie»,
vivendo questo mezzo di comunica-
zione come uno svago, spensierato.
Ieri, dopo averpubblicatounabanale
battuta sul Presidente del Consiglio
sulla mia bacheca Facebook, ho rice-
vuto la piacevole sorpresa di trovare
ilmioaccountdisabilitato. Il tuttosen-
za una motivazione e senza preavvi-
so.Sipuòconsiderarecasualitàlarapi-
da relazione temporale tra la pubbli-
cazione di una battuta sul Presidente
e la disattivazione dell’account? Non
essendounfolle fanatico,nonmipas-
sanoper la testacollegamenti ipoteti-
ci e fantasiosi. L’unicaconsiderazione
ècheanchequestipiccoli fattidenota-

no il clima che si respira in Italia sul
diritto di opinione. Il rischio è che la
pratica della censura venga sempre
più considerata normale, corretta e
democratica. Credo che solo una for-
te indignazionepossa ricordarea tut-
ti noi il bello intrinseco della libertà di
opinione. Una libertà che lentamente
ci sta sfuggendo.

ATTILODONI

Le vittime «innocenti»

Quanti indagati da un po’ di tempo a
questa parte, e quante vittime. Vitti-
me«innocenti»chechiarirannotutto.
Io le invidio. Vorrei essereunadique-
ste vittime «innocenti». Sono ricche,
hanno potere e benessere, non han-
no il problemadelle bollette dapaga-
re,nésipreoccupanocheisoldini fini-
scano prima d’arrivare a finemese, e
nonhannoneppure il problemadelle
lungheatteseperunavisitamedica.E
neanchelipreoccupal’avveniredeilo-
ro figli. Ma soprattutto le invidio per-
ché,essendovittime«innocenti»,han-
no un posto assicurato in paradiso.

MASSIMO MARNETTO

L’ossessione del Vaticano

Gli italiani cimettonodi solitounven-
tenniopercapirechesonostati imbro-
gliati dall’«uomo della provvidenza»
di turno. Prima Mussolini, poi Craxi,
oraBerlusconi. Inquestinefastiperio-
di si nota una costante: l’appoggio lo-
ro offerto dal Vaticano, che in queste
occasionipensasoloalucrarevantag-
gi. Vorrei quindi invitare il cardinal
Bertone a non dolersi per lamancan-
za di una nuova classe dirigente che
sappia incarnare i valori cristiani, per-
ché la gerarchia vaticana non hamai
incoraggiato, ma anzi sempre osteg-
giato, i rari politici di autentica voca-

zione cristiana - come De Gasperi e
Prodi - che hanno lavorato per una
maggiore giustizia sociale.

LUIGI FIORAVANTI

Con quale diritto?

Con quale diritto il governo israelia-
no attua l’embargo a Gaza, chiuden-
do per mare per terra e per cielo in
un’unica prigione, da quattro anni a
questa parte, una popolazione di un
milioneemezzodipersone?Conqua-
le diritto impedisce alle navi di aiuti
umanitari di arrivare a Gaza? Con
quale diritto occupa la Cisgiordania,
Gaza, Gerusalemme Est, da 43 anni?
Con quale diritto ha sottratto ai pale-
stinesi il 42% della Cisgiordania con
la costruzione delle colonie ebrai-
che? Semplicemente con il diritto del
più forte: «Una feroce forza governa
il mondo e fa chiamarsi diritto», dice
Manzoni nell’Adelchi.

ANGELOTASSON

Rossi, tramiracoli e dubbi

Caro direttore, due righe a proposito
del miracoloso ritorno alle corse di
Valentino Rossi. I fan sono al settimo
cielo,buonperloro.Èovviocheognu-
nodellasuasalutefaquelchevuolee
poniamoilcasocheRossiricadasulle
sueferite, cosa tutt’altroche impossi-
bile. Un medico intervistato in Tv ha
detto che questo è l’«unico» rischio
dimenticandosi, forse,cheRossiviag-
gia in moto da 300 all’ora in gare in
cui spesso si combatte a «sportella-
te» congli avversari. SeRossi, speria-
modi no, si rifàmale, chi paga il dan-
nosanitario?Sifaràricoverareinclini-
ca privata? O più probabilmente in
un ospedale pubblico pagato con le
mietasseenoncon lesuechehabril-
lantemente evaso?
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